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1. DEFINIZIONI 
Gli Organi della Pia Fondazione  dell’Azienda Ospedaliera “Card.G.Panico” in 
conformità alle disposizioni di Legge ed  al vigente Modello Organizzativo e di 
gestione (redatto secondo il D.lgs 231/2001 e le Linee guida ARIS ) ,  hanno 
dedicato e continuano a dedicare la massima cura nella definizione ed 
aggiornamento delle strutture organizzative e delle procedure operative, sia al fine di 
assicurare efficienza, efficacia e trasparenza nella gestione delle attività e 
nell’attribuzione delle correlative responsabilità, sia allo scopo di ridurre al minimo 
disfunzioni, malfunzionamenti ed irregolarità (tra i quali si annoverano anche 
comportamenti illeciti o comunque non in linea con quanto indicato dalla 
Fondazione). 
 
Il contesto organizzativo della Fondazione  è costituito dall’insieme di regole, 
strutture e procedure che garantiscono il funzionamento della Fondazione e 
dell’Azienda Ospedaliera . 
 
Quali specifici strumenti già esistenti e diretti a programmare la formazione e 
l’attuazione delle decisioni aziendali e ad effettuare i controlli sull’attività di impresa, 
anche in relazione ai reati e agli illeciti da prevenire, la Fondazione  ha individuato: 
 

 Regolamenti interni e procedure aziendali. 
  

Le regole, le procedure e i principi di cui agli strumenti sopra elencati non 
vengono riportati dettagliatamente nel presente  disciplinare, ma fanno parte 
del più ampio sistema di organizzazione, gestione e controllo che lo stesso 
intende integrare e che tutti i soggetti Destinatari, sia interni che esterni, sono 
tenuti a rispettare, in relazione al tipo di rapporto in essere con la Fondazione; 
 

 Responsabilità per l’approvazione, il recepimento, l’integrazione e 
l’implementazione del Modello. 

 
Ai sensi dell’articolo 6, comma 1, lett. a) del Decreto, l’adozione e l’efficace 
attuazione del Modello costituiscono atti di competenza e di emanazione del 
vertice esecutivo societario. 
Il Presidente del Consiglio / la Direzione Generale  hanno,  pertanto,  la 
responsabilità e quindi il potere di approvare, integrare e modificare, 
mediante apposita delibera, i principi cardine enunciati nel presente 
documento e nei relativi allegati, che costituiscono parte integrante,  quali 
Parti Speciali attuative  del Modello adottato dalla Fondazione . 
Conseguentemente, anche le decisioni in merito a successive modifiche e 
integrazioni del Modello saranno di competenza  della Direzione  Generale su 
impulso dell’Organismo di Vigilanza, come , di seguito, disciplinato  . 

 
Nel presente documento le seguenti espressioni hanno il significato di seguito 
indicato: 
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  “Codice Etico”: il documento, ufficialmente voluto e approvato dal vertice della 
Pia Fondazione  quale esplicazione della missione della Pia fondazione di culto 
e religione “Card. G.Panico” , che contiene i principi generali di comportamento 
- ovvero, raccomandazioni, obblighi e/o divieti - a cui i Destinatari devono 
attenersi e la cui violazione è sanzionata. 

 
  “D. Lgs. 231/2001” o “Decreto”: il Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, 

recante la “Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone 
giuridiche, delle Fondazione  e delle associazioni anche prive di personalità 
giuridica, a norma dell’art. 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300”, 
pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 140 del 19 giugno 2001, e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

 
 “Dipendenti”: tutte le persone fisiche che intrattengono con la Pia Fondazione  e 

l’A.O. Card. G. Panico  un rapporto di lavoro subordinato. 
 
 “Linee Guida”: le Linee Guida per la costruzione dei modelli di organizzazione, 

gestione e controllo ex D. Lgs. 231/2001, pubblicate dalle associazione  ARIS , 
che sono state considerate ai fini della predisposizione ed adozione del Modello 
Organizzativo e di gestione di cui si è dotato l’Ente . 

 
 “Modello di organizzazione, gestione e controllo ai sensi del D. Lgs. 231/2001” 

o “Modello”: il Modello di organizzazione, gestione e controllo ritenuto dagli 
Organi Sociali idoneo a prevenire i Reati e, pertanto, definito   con 
Deliberazione  n. 13/09 del 19 giugno 2009 dalla Pia Fondazione , ai sensi degli 
articoli 6 e 7 del Decreto Legislativo, al fine di prevenire la realizzazione dei 
Reati stessi da parte del Personale apicale o subordinato, così come descritto 
dal presente documento e relativi allegati. 

 
 “Organi Sociali”: il Consiglio di Amministrazione e/o il Collegio Sindacale della 

Pia Fondazione , Il Direttore Generale dell’A.O. “Card. G.Panico”  in funzione 
del senso della frase di riferimento. 

 
 “Organismo di Vigilanza” od “OdV”: l’Organismo previsto dall’art. 6 del Decreto 

Legislativo, avente il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza del 
modello di organizzazione, gestione e controllo, nonché sull’aggiornamento 
dello stesso come declinato nel presente “disciplinare” . 

 
 “Personale”: tutte le persone fisiche che intrattengono con la Pia Fondazione  di 

Culto e Religione “Car.G.Panico” un rapporto di lavoro, inclusi i lavoratori 
dipendenti, interinali, i collaboratori, gli “stagisti” ed i liberi professionisti che 
abbiano ricevuto un incarico da parte della Pia Fondazione o si relazionino, per 
essa, in virtù di Accordi o Convenzioni con l’A.O. “Card.G.Panico”  . 

 
 Pubblica Amministrazione” od “P.A. ”: Per Amministrazione Pubblica si deve 

intendere:lo Stato (o Amministrazione Statale) e l’insieme delle strutture 
costituite, dalla Legge, per lo svolgimento di funzioni amministrative   ; 
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 “Reati” o il “Reato”: l’insieme dei reati, o il singolo reato, richiamati dal D. Lgs. 
231/2001 (per come eventualmente modificato ed integrato in futuro). 

 
 “Sistema Sanzionatorio e Disciplinare”: l’insieme delle misure sanzionatorie 

applicabili in caso di violazione delle regole procedimentali e comportamentali 
previste dal Modello. 

 
 “Fondazione ”:  Pia Fondazione di Culto e Religione “Card.G.Panico” 

 
 “Azienda Ospedaliera” l’A.O. “Card. G. Panico” di Tricase  
 

2. ORGANISMO DI VIGILANZA 

 

L’Organismo di Vigilanza è l’organismo interno dell’ente previsto dall’articolo 6 del D. 

Lgs. 231/2001. 

 

L’Organismo di Vigilanza ha il compito di vigilare: 
 sull’efficacia e adeguatezza del Modello Organizzativo e di Gestione in relazione 

alla struttura aziendale ed alla effettiva capacità di prevenire la commissione dei 
Reati; 

 sull’osservanza delle prescrizioni del Modello da parte degli Organi Sociali, dei 
Dipendenti e degli altri Destinatari, in quest’ultimo caso anche per il tramite delle 
funzioni aziendali competenti; 

 sull’opportunità di aggiornamento del Modello stesso, laddove si riscontrino 
esigenze di adeguamento dello stesso in relazione a mutate condizioni aziendali 
e/o normative. 

 

I componenti dell’Organismo di Vigilanza sono nominati dal Consiglio di 

Amministrazione e durano in carica tre anni, ai sensi del regolamento vigente. 

  

2.1 L’identificazione dell’Organismo di Vigilanza. 

 
L’articolo 6., lettera b) del D. Lgs. 231/2001 richiede, quale condizione per ottenere 

l’esimente dalla responsabilità amministrativa, che il compito di vigilare sul 

funzionamento e l’osservanza delle indicazioni del Modello nonché di curarne 

l’aggiornamento, sia affidato ad un organismo interno alla Fondazione  dotato di 

autonomi poteri di iniziativa e di controllo. 

 

L’autonomia ed indipendenza richieste dalla norma presuppongono che l’OdV, nello 

svolgimento delle sue funzioni, sia posto in posizione paritetica all’intero Consiglio di 

Amministrazione e al Collegio Sindacale. 

 

In considerazione della specificità dei compiti che fanno capo all’OdV, che dovrà 

svolgere le funzioni di vigilanza e controllo previste dal Modello, il relativo incarico è 
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affidato ad un organismo collegiale ad hoc, istituito dal Consiglio di Amministrazione 

con la delibera di approvazione del Modello. 

 

 

Nello svolgimento dei compiti di vigilanza e controllo, l’OdV della  Pia Fondazione  

“Card.G.Panico”  è supportato, di norma, da tutte le funzioni aziendali e si può 

avvalere di altre funzioni e professionalità che, di volta in volta, si rendessero a tal 

fine necessarie. 

 

 

2.2. Architettura e Composizione dell’Organismo di Vigilanza 

 

 

Ai fini della scelta dall’Organismo di Vigilanza è stato ritenuto opportuno  valutare, la 

sussistenza delle seguenti caratteristiche: 

 autonomia ed indipendenza dell’organismo e dei membri, intesi come: 

o soggettività funzionale autonoma dell’organismo stesso; 

o possesso di autonomi poteri di iniziativa e controllo; 

o assenza di compiti operativi; 

o collocazione in posizione di staff al Consiglio di Amministrazione; 

o possibilità di relazionarsi direttamente al Collegio Sindacale; 

 professionalità, intesa come bagaglio di conoscenze, strumenti e tecniche 

che l’Organismo, per il tramite dei membri, deve possedere: 

o adeguata competenza specialistica in attività ispettive e consulenziali 

(campionamento statistico, tecniche di analisi e valutazione dei rischi, 

misure per il contenimento dei rischi, flow charting di procedure, 

processi, conoscenza del diritto e delle tecniche amministrativo 

contabili, ecc.); 

 continuità di azione, da realizzarsi attraverso la presenza nell’Organismo di 

una persona interna dedicata a tempo pieno all’attività di vigilanza sul 

Modello; 

 la lettera della legge, che ai sensi dell’articolo 6 sembra intendere tale 

organismo come “organismo [interno] dell’ente” con ciò indicando la 

necessaria presenza di soggetti che garantiscano la continuità di azione e 

presenza presso l’azienda1; 

 

I membri dell’Organismo designati restano in carica per tutta la durata del mandato 

ricevuto a prescindere dalla modifica di composizione del Consiglio di 

Amministrazione che li ha nominati. È altresì rimessa all’Organo amministrativo la 

responsabilità di valutare periodicamente l’adeguatezza dell’Organismo di Vigilanza 

in termini di struttura organizzativa e di poteri conferiti, apportando, mediante 

                                                 
1 La cosiddetta funzione “watch-dog” dei compliance programs anglosassoni. 
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delibera consiliare, le modifiche e/o integrazioni ritenute necessarie. 

 

Possono essere nominati membri dell’OdV persone fisiche che abbiano i requisiti di 

onorabilità e professionalità indicati nel presente documento, in funzione dei quali 

possano garantire all’Organismo di Vigilanza i requisiti richiesti dalla norma 

(autonomia, indipendenza, professionalità e continuità di azione). 

 

Ai fini della valutazione dei requisiti di autonomia e indipendenza, i componenti 

dell’OdV, dal momento della nomina e per tutta la durata della carica:  

1. non dovranno rivestire incarichi esecutivi o delegati nel Consiglio di 

Amministrazione della Fondazione ; 

2. non dovranno svolgere funzioni esecutive per conto della Fondazione ; 

3. non dovranno essere stati condannati, ovvero essere sottoposti ad 

indagine, per Reati di cui il Modello mira la prevenzione. 

 

I componenti dell’Organismo di Vigilanza sono tenuti a comunicare immediatamente 

al Consiglio e allo stesso OdV l’insorgere di eventuali condizioni ostative. 

 

Oltre che in caso di morte, decadono automaticamente dalla carca di componenti 

dell’Organismo di Vigilanza  coloro che: 

 ricadono nelle ipotesi di incompatibilità di cui ai precedenti punti 1 – 3; 

 vengono dichiarati ai sensi di legge incapaci, interdetti o inabilitati; 

 siano condannati ad una pena che importi l’interdizione, anche temporanea, 

dai pubblici uffici o l’incapacità ad esercitare uffici direttivi. 

 

Il venir meno dei requisiti di eleggibilità, onorabilità e professionalità previsti per la 

carica di componente dell’Organismo di Vigilanza comporta la decadenza automatica 

dalla carica stessa. 

Fatte salve le ipotesi di decadenza automatica, i membri dell’Organismo non 

possono essere revocati dal Consiglio di Amministrazione se non per giusta causa. 

Rappresentano ipotesi di giusta causa di revoca: 

 la mancata partecipazione a più di due riunioni consecutive senza giustificato 

motivo; 

 la sottoposizione del componente a procedure di interdizione, inabilitazione o 

fallimento; 

 l’imputazione in procedimenti penali con contestazione di reati che prevedano 

una pena che importi l’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o 

l’incapacità ad esercitare uffici direttivi. 

 

In caso di dimissioni o decadenza automatica di un componente dell’Organismo, 

quest’ultimo ne darà comunicazione tempestiva al Consiglio di Amministrazione il 

quale prenderà senza indugio le decisioni del caso, nominando un nuovo 

componente. 
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E’ fatto obbligo al Presidente ovvero al membro più anziano dell’OdV di comunicare 

tempestivamente al Consiglio di Amministrazione il verificarsi di una delle ipotesi 

dalle quali derivi la necessità di sostituire un membro dell’Organismo. 

 

Con la delibera di revoca di un membro dell’OdV, il Consiglio di Amministrazione 

provvede alla nomina di un nuovo componente. 

 

L’Organismo di Vigilanza si intende decaduto nella sua completezza, ovvero 

decadono dall’incarico tutti i suoi componenti, se vengono a mancare, per dimissioni 

o altre cause, la maggioranza dei componenti stessi. In tal caso, il Consiglio di 

Amministrazione provvede a nominare a nuovo tutti i componenti. 

 

2.3 Regole di convocazione e funzionamento 

 

L’Organismo è disciplinato, per il proprio funzionamento, sulla base dei principi di 

seguito riportati: 

 l’Organismo è presieduto dal Presidente, il quale stabilisce gli ordini del 

giorno delle sedute. In caso di assenza o impedimento, il Presidente è 

sostituito dal componente dell’Organismo più anziano di età; 

 l’Organismo è convocato dal Presidente o in mancanza, quando ritenuto 

opportuno, anche da un solo membro; 

 per la validità delle sedute è richiesto l’intervento della maggioranza dei 

membri in carica, anche a mezzo di videoconferenza o altri mezzi di 

comunicazione a distanza; 

 le decisioni vengono assunte a maggioranza assoluta dei voti; in caso di 

parità, prevale il voto del Presidente;  

 le funzioni di segretario sono esercitate da un componente interno; 

 il segretario redige il verbale di ciascuna seduta, che sottoscrive insieme al 

Presidente (salvo il caso di riunione svolta per video conferenza o altri mezzi 

di comunicazione a distanza); 

 il segretario custodisce e aggiorna i libri e l’archivio dell’OdV. 

 

2.4  Le funzioni e i poteri dell’Organismo di Vigilanza. 

 

all’Organismo di Vigilanza è affidato il compito di vigilare: 

 sull’efficacia e adeguatezza del Modello in relazione alla struttura aziendale 

ed alla effettiva capacità di prevenire la commissione dei Reati; 

 sull’osservanza delle prescrizioni del Modello da parte degli Organi Sociali, 

dei Dipendenti e degli altri Destinatari, in quest’ultimo caso anche per il 

tramite delle funzioni aziendali competenti; 

 sull’opportunità di aggiornamento del Modello stesso, laddove si riscontrino 

esigenze di adeguamento dello stesso in relazione a mutate condizioni 
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aziendali e/o normative. 

 

Al fine dell’assolvimento dei compiti sopra riportati, l’Organismo di Vigilanza dovrà: 

 

I. con riferimento alla verifica dell’efficacia del Modello: 

 interpretare la normativa rilevante; 

 condurre ricognizioni sull’attività aziendale ai fini dell’aggiornamento della 

mappatura delle Attività a rischio di reato e dei relativi processi sensibili, 

anche a mezzo di tecniche di self assessment; 

 valutare, in ottica ex ante e in base agli esiti dell’analisi dei rischi di reato, 

l’idoneità dei Protocolli di prevenire i Reati; 

 

II. con riferimento alla verifica dell’effettività del Modello: 

 effettuare periodicamente verifiche su atti, procedure o processi aziendali in 

relazione alle Attività a rischio di Reato, per controllare il rispetto dei 

Protocolli; 

 coordinarsi con tutte le funzioni aziendali  per istituire e gestire un sistema di 

monitoraggio delle Attività a rischio di Reato che l’OdV decide di sottoporre a 

controllo specifico; 

 raccogliere, elaborare e conservare le informazioni rilevanti in ordine al 

rispetto del Modello, nonché aggiornare la lista di informazioni che devono 

essere trasmesse o tenute a disposizione dell’Organismo stesso; 

 

III. con riferimento all’effettuazione di proposte di aggiornamento del Modello e 

di monitoraggio della loro realizzazione: 

 sulla base delle risultanze emerse dalle attività di verifica e controllo, 

esprimere periodicamente una valutazione sull’adeguatezza del Modello, 

nonché sull’operatività dello stesso; 

 in relazione a tali valutazioni, presentare le proposte di adeguamento del 

Modello alla situazione desiderata e l’indicazione delle azioni ritenute 

necessarie per la concreta implementazione del Modello desiderato 

(espletamento di procedure, adozione di clausole contrattuali standard, ecc.);  

 verificare periodicamente l’attuazione ed effettiva funzionalità delle 

soluzioni/azioni correttive proposte; 

 

Durante la propria attività l’Organismo di Vigilanza dovrà mantenere la massima 

discrezione e riservatezza, avendo come unici referenti gli Organi Sociali. 

 

 
2.5  Il reporting agli Organi  della Pia Fondazione. 

 

L’Organismo di Vigilanza riferisce direttamente al Consiglio di Amministrazione e/o al 

Presidente del Consiglio in virtù della funzione delegata ,  in merito all’attuazione del 
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Modello e alla rilevazione di eventuali criticità.  

 

L’Organismo di Vigilanza presenta, di norma,  annualmente al Consiglio di 

Amministrazione il piano di attività per l’anno successivo, che potrà essere oggetto di 

apposita delibera. 

 

Il reporting ha ad oggetto l’attività svolta dall’OdV e le eventuali criticità emerse sia in 

termini di comportamenti o eventi interni alla  Pia Fondazione  , sia in termini di 

efficacia del Modello. 

 

L’Organismo di Vigilanza propone al Consiglio di Amministrazione, sulla base delle 

criticità riscontrate, le azioni correttive ritenute adeguate al fine di migliorare 

l’efficacia del Modello. 

 

In caso di urgenza o quando richiesto da un membro, l’Organismo di Vigilanza è 

tenuto a riferire immediatamente al Consiglio di Amministrazione in merito ad 

eventuali criticità riscontrate. 

 

La relazione  annuale deve avere ad oggetto: 

 l’attività svolta, indicando in particolare i monitoraggi effettuati e l’esito degli 

stessi, le verifiche condotte e l’esito delle stesse, l’eventuale aggiornamento 

della valutazione delle Attività a rischio di reato; 

 le eventuali criticità (e spunti per il miglioramento) emerse sia in termini di 

comportamenti o eventi interni, sia in termini di efficacia del Modello; 

 gli interventi correttivi e migliorativi pianificati ed il loro stato di realizzazione. 

 

Gli incontri con gli Organi Sociali cui l’OdV riferisce devono essere verbalizzati e 

copia dei verbali deve essere custodita dall’OdV e dagli organismi di volta in volta 

coinvolti.  

L’Organismo di Vigilanza deve, inoltre, coordinarsi con le funzioni competenti 

presenti in Fondazione  per i diversi profili specifici. 

 

2.6 Il sistema di segnalazioni verso l’Organismo di Vigilanza. 

 

L’Organismo di Vigilanza deve essere informato in merito ad eventi che potrebbero 

ingenerare responsabilità di Pia Fondazione   ai sensi del D. Lgs. 231/2001. 

 

In ambito aziendale, devono essere comunicati all’Organismo di Vigilanza: 

 su base periodica, le informazioni/dati/notizie identificate dall’Organismo di 

Vigilanza e/o da questi richieste alle singole strutture della Fondazione ; tali 

informazioni devono essere trasmesse nei tempi e nei modi che saranno 

definiti dall’Organismo medesimo (“flussi informativi”); 

 su base occasionale, ogni altra informazione, di qualsivoglia genere, 
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proveniente anche da terzi ed attinente l’attuazione del Modello nelle Aree a 

rischio di reato nonché il rispetto delle previsioni del Decreto, che possano 

risultare utili ai fini dell’assolvimento dei compiti dell’Organismo di Vigilanza 

(“segnalazioni”). 

 

Debbono, comunque, essere obbligatoriamente segnalate per iscritto all’Organismo 

di Vigilanza le informazioni concernenti: 

 provvedimenti e/o notizie provenienti da organi di polizia giudiziaria, Autorità 

Giudiziaria o da qualsiasi altra autorità, dai quali si evinca lo svolgimento di 

attività di indagine per i Reati, avviate anche nei confronti della Fondazione , 

di Personale Apicale o Sottoposto della Fondazione , ovvero di ignoti (nel 

rispetto delle vigenti disposizioni privacy e di tutela del segreto istruttorio); 

 violazioni del Modello, del Codice Etico o di Protocolli  operativi da cui possa 

derivare un rischio sanzionatorio per la Fondazione  ai sensi del Decreto; 

 sospetti di violazioni del Modello, del Codice Etico o di Protocolli operativi  da 

cui possa derivare un rischio sanzionatorio per la Fondazione  ai sensi del 

Decreto; 

 

In particolare, è fatto obbligo a tutti i Destinatari di segnalare la commissione, o la 

ragionevole convinzione di commissione, di fatti di Reato o comunque di condotte 

non in linea con i Protocolli previsti dal Modello. 

 

La segnalazione è riferita direttamente all’OdV senza intermediazioni. L’OdV valuta 

le segnalazioni ricevute. Gli eventuali provvedimenti conseguenti sono applicati in 

conformità a quanto previsto dal Modello in tema di sanzioni disciplinari. 

 

 

2.7 Modalità di trasmissione e valutazione delle segnalazioni 

 

Le Segnalazioni che hanno ad oggetto l’evidenza o il sospetto di violazioni del 

Modello, del Codice Etico o di altri Protocolli operativi devono pervenire per iscritto, 

anche in forma anonima, all’apposita Casella  di posta elettronica  dell’Organismo di 

Vigilanza della Pia Fondazione  di Culto e Religione “Card. G. Panico”  all’uopo 

istituita . 

 

L’Organismo di Vigilanza agisce in modo da garantire gli autori delle Segnalazioni di 

cui al punto precedente contro qualsiasi forma di ritorsione, discriminazione o 

penalizzazione o qualsivoglia conseguenza derivante dalle segnalazioni stesse, 

assicurando la riservatezza circa la loro identità, fatti comunque salvi gli obblighi di 

legge e la tutela dei diritti della Fondazione  o di terzi. 

 

L’Organismo prende in considerazione anche le segnalazioni anonime solo se 

contenenti elementi gravi, precisi e concordanti. Viceversa, le segnalazioni anonime 
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saranno archiviate senza dar seguito a verifiche. 

 

In caso di segnalazioni non anonime o comunque contenenti elementi gravi, precisi e 

concordanti, l’OdV provvederà ad effettuare, anche a mezzo delle funzioni aziendali, 

le verifiche di circostanza, all’esito delle quali (anche in relazione alla gravità dei fatti 

emersi) farà conseguire l’archiviazione del caso, l’inizio di un processo sanzionatorio 

o disciplinare e/o le segnalazioni agli organi societari. 

 

2.8. La raccolta e conservazione delle informazioni. 

 

Ogni informazione, segnalazione, report previsti nel presente  provvedimento  sono 

conservati dall’OdV per un periodo 10 anni in un apposita partizione del File server 

aziendale accessibile dai soli componenti dell’OdV, ovvero in un apposito archivio 

cartaceo ad accesso selezionato e limitato ai soli stessi componenti dell’OdV. 

 

Le chiavi di accesso all’archivio cartaceo saranno attribuite ai soli componenti 

dell’OdV, che dovranno restituirle immediatamente al termine del loro incarico per 

qualsiasi motivo ciò avvenga. 

 

L’accesso ai documenti informatici dell’OdV con poteri di lettura e scrittura è 

consentito esclusivamente ai membri dell’Organismo di Vigilanza stesso. 

 

2.9 Libri obbligatori dell’Organismo di Vigilanza. 

 
L’Organismo di Vigilanza è tenuto a conservare e aggiornare i seguenti Libri: 

1. Libro verbale delle riunioni dell’OdV; 

2. Registro delle Segnalazioni. 

 

Il Libri obbligatori dell’OdV dovranno essere custoditi dal Segretario dell’OdV. 

 

2.9.1. Libro verbale delle riunioni. 

 

Nel libro verbale delle riunioni dovranno essere raccolti i verbali delle riunioni 

dell’OdV, ovvero le copie dei verbali degli altri Organi Sociali nei casi previsti dal 

Modello. 

 

I verbali dovranno indicare sinteticamente data e ora di apertura e chiusura della 

riunione, i presenti alla riunione, l’ordine del giorno, le discussioni in tema, le 

decisioni e le motivazioni delle decisioni. 

 

I componenti dissenzienti rispetto alle decisioni verbalizzate, potranno far annotare 

il proprio dissenso e la relativa motivazione. 
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I verbali dovranno essere firmati dal Presidente dell’OdV e dal Segretario. 

 

2.9.2. Casi di segnalazione di fatti illeciti aventi ad oggetto un componente 

dell’Organismo di Vigilanza 

 

Laddove una segnalazione non anonima o contenente elementi gravi, precisi e 

concordanti abbia ad oggetto un componente dell’OdV, le attività ispettive e 

decisionali saranno assunte e svolte dagli altri componenti dell’Organismo di 

Vigilanza, sempreché rappresentino la maggioranza. 

 

In tal caso sarà cura del Presidente e/o del Segretario (a seconda del componente 

segnalato) informare  il Presidente del Consiglio di Amministrazione della 

Fondazione  (o il Presidente del Collegio Sindacale) che potrà partecipare alle 

riunione dell’OdV in materia per garantire la correttezza dei processi e delle 

decisioni, anche nei confronti del membro segnalato. 

 

Laddove la segnalazione non anonima o contenente elementi gravi, precisi e 

concordanti abbia ad oggetto più componenti dell’OdV, si applicano le regole 

precedenti, sempreché non sia compromessa la maggioranza dei componenti, nel 

qual caso l’OdV passerà la materia alla competenza del Collegio Sindacale. 

 

2.10.3. Registro delle segnalazioni. 

 

Nel Registro delle segnalazioni dovranno essere raccolte le segnalazioni relative 

alle violazioni del Modello o di un Protocollo. 

 

Il registro dovrà contenere informazioni circa: 

 numero progressivo; 

 data di ricezione della segnalazione; 

 soggetto segnalante (se indicato); 

 soggetto segnalato; 

 oggetto della segnalazione; 

 data di evasione della segnalazione. 

 

L’evasione delle segnalazione avviene in sede di riunione dell’OdV, previo 

espletamento delle indagini del caso. 

 

3. ULTERIORI ASPETTI  ORGANIZZATIVI  

 
La Direzione Generale  garantisce l’implementazione e il rispetto effettivo dei 
Protocolli nelle aree aziendali “a rischio di reato”, anche in relazione ad esigenze di 
adeguamento future. A tal fine  la Direzione Generale  si avvale: 
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 dei responsabili delle varie strutture organizzative dell’Azienda ospedaliera e 
della  Fondazione  in relazione alle Attività a rischio di reato dalle stesse 
svolte; 

 dell’Organismo di Vigilanza, cui sono attribuiti autonomi poteri di iniziativa e di 

controllo sulle Attività a rischio di reato. 

 

 

4. CODICISTICA  

Oltre al Codice Etico, la Fondazione  intende adottare un “Codice Comportamentale 
nei confronti della Pubblica Amministrazione”  e un  “Codice Anticorruzione”. 
 

4.1 Codice Comportamentale nei confronti della Pubblica 
Amministrazione 

 
Tale Codice dovrà prevedere  che chiunque operi nell’interesse o a vantaggio 
della Fondazione  attraverso i propri dipendenti o rappresentanti, non deve 
promettere od offrire ai Pubblici Ufficiali denaro, beni o altre utilità di vario 
genere al fine di promuovere e favorire i propri interessi o gli interessi della 
Fondazione  o anche per compensare o ripagare per un atto del loro ufficio i 
Pubblici Ufficiali stessi, ovvero per conseguire l’esecuzione di un atto 
contrario ai doveri del loro ufficio.  
Inoltre il Codice dovrà prevedere  una serie di divieti che tutti i Destinatari 
devono rispettare, tra i quali: 

 è vietato influenzare l’indipendenza di giudizio del Pubblico Ufficiale, 
distoglierlo dal servizio esclusivo alla Pubblica Amministrazione; 

  é vietato qualsiasi comportamento finalizzato ad assicurare un 
qualsiasi illecito vantaggio alla  Pia Fondazione  o al Destinatario; 

 é vietato distogliere il Pubblico Ufficiale dallo svolgimento delle proprie 
incombenze, promettendo o coinvolgendolo in attività di svago, viaggi 
e/o sollevandolo dai propri compiti eseguendone le attività; 

 è vietato chiedere al Pubblico Ufficiale informazioni di cui dispone per 
ragioni di ufficio, comportamenti che ostacolino l’esercizio di diritti di 
terzi, comportamenti che intralcino l’esercizio della Pubblica 
Amministrazione. 

 
Infine, prevede che chiunque riceva direttamente o indirettamente richieste di 
benefici dai Pubblici Ufficiali ne deve dare immediata segnalazione 
all’Organismo di Vigilanza, attraverso i canali di segnalazione ufficiali, descritti 
anche nel capitolo del presente Modello relativo all’Organismo di Vigilanza. 

4.2  Codice Anticorruzione 

Tale Codice riporterà  regole di condotta che indicano i comportamenti che i 
Destinatari devono tenere nei confronti di Amministratori, Sindaci, Direttori 
Generali Amministrativi e Sanitari , Liquidatori e Responsabili della redazione 
di documenti contabili o fiscali o del personale di imprese private, nonché nei 
confronti di Pubblici Ufficiali e incaricati di pubblico servizio affinché siano 
prevenuti comportamenti idonei a realizzare Reati di cui al D. Lgs. 231/2001. 
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Il Codice Comportamentale Anticorruzione riporterà la posizione della Pia 
Fondazione  di assoluta intransigenza nei confronti di qualsiasi forma di 
abuso d’ufficio e corruzione, anche nei confronti di personale di imprese 
private. Questa posizione contribuisce a rispettare gli impegni cui la Pia 
Fondazione “Card.G.Panico”  si è volontariamente vincolata anche attraverso 
la formalizzazione del proprio Codice Etico. 
 
Il Codice dovrà prevedere  che tutti i Destinatari, nello svolgimento delle 
attività di lavoro, sono tenuti ad assumere una posizione di ferma opposizione 
rispetto ad ogni forma di abuso d’ufficio e corruzione. Al fine di ottenere tale 
rispetto, la Fondazione  si impegna a diffondere tale Codice tramite apposite 
comunicazioni ed incontri informativi. 

5. FORMAZIONE ED INFORMAZIONE DEI DIPENDENTI 

La Fondazione , consapevole dell’importanza degli aspetti formativi e informativi 
quale Protocollo di primario rilievo, opererà al fine di garantire la conoscenza da 
parte del Personale sia del contenuto del Decreto e degli obblighi derivanti dal 
medesimo, sia del Modello. 
 
L’attività di formazione, sensibilizzazione e di informazione riguarda tutto il 
Personale, compreso il Personale Apicale. 
 
Le attività di informazione e formazione dovranno essere previste e realizzate sia 
all’atto dell’assunzione o dell’inizio del rapporto, sia in occasione di mutamenti di 
funzione della persona, ovvero di modifiche del Modello o delle ulteriori circostanze 
di fatto o di diritto che ne determinino la necessità al fine di garantire la corretta 
applicazione delle disposizioni previste nel Decreto. 
 
In particolare a seguito dell’approvazione del presente documento è prevista: 

 una comunicazione iniziale a tutto il Personale in forza allo stato circa 
l’adozione del presente documento; 

 successivamente, ai nuovi assunti dovrà essere consegnato un set 
informativo, contenente i riferimenti al Modello e ai relativi Protocolli, in 
conformità alle prassi aziendali adottate per altre normative, quali privacy e 
sicurezza delle informazioni; 

 la sottoscrizione da parte dei Dipendenti di apposito modulo per presa 
conoscenza ed accettazione; 

 una specifica attività di formazione che dovrà essere pianificata con 
riferimento ai responsabili delle funzioni e dei servizi aziendali. 

 
Al fine di garantire l’effettiva diffusione del Modello e l’informazione del personale con 
riferimento ai contenuti del Decreto e agli obblighi derivanti dall’attuazione del 
medesimo, potrà essere predisposta una specifica area della rete informatica 
aziendale dedicata all’argomento e aggiornata.   
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6. Informazione agli altri soggetti terzi 

Agli ulteriori Destinatari, in particolare fornitori, consulenti e Partner sono fornite, da 
parte delle funzioni aventi contatti istituzionali con gli stessi, sotto il coordinamento 
dell’Organismo di Vigilanza, apposite informative sulle politiche e le procedure 
adottate dalla Fondazione  sulla base del Modello, sul Codice Etico, nonché sulle 
conseguenze che comportamenti contrari alle previsioni del Modello o comunque 
contrari al Codice Etico o alla normativa vigente possono avere con riguardo ai 
rapporti contrattuali.  
 
Laddove possibile sono inserite nei testi contrattuali specifiche clausole dirette a 
disciplinare tali conseguenze, quali clausole risolutive o diritti di recesso in caso di 
comportamenti contrari alle norme del Codice Etico e/o a Protocolli del Modello. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
N.B ATTO SOGGETTO A REVISIONE/INTEGRAZIONE - L’EDIZIONE AGGIORNATA ED 
UFFICIALE DI QUESTO DOCUMENTO E' ESCLUSIVAMENTE QUELLA PRESENTE AGLI ATTI 
DELLA DIREZIONE GENERALE  - UNA COPIA POTRA’ ESSERE PUBBLICATA  NEL SITO 
INTRANET DELLA PIA FONDAZIONE DI CULTO E RELIGIONE CARD. “G.PANICO”   NELLA 
SEZIONE “DOCUMENTI D. LGS. 231/2001”. 
EVENTUALI COPIE SU CARTA DEL PRESENTE DOCUMENTO POSSONO ESSERE 
UTILIZZATE COME RIFERIMENTO SOLO DOPO AVER VERIFICATO CHE LA VERSIONE DEL 
DOCUMENTO SIA QUELLA AGGIORNATA. 

 


